
REGIONE PIEMONTE BU28 12/07/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 luglio 2018, n. 25-7180 
POR FESR 2014/2020. Programma Operativo Regionale FESR 2014/2020 - Priorita' di 
investimento IV.4c.1. Modifica della d.g.r. n. 12-4588 del 23/01/2017 che approva la scheda di 
misura volta a sostenere la riduzione dei consumi energetici negli edifici e nelle strutture 
pubbliche del patrimonio ospedaliero-sanitario regionale. 
 

A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Premesso che: 

con la Decisione C(2015) 922 la Commissione europea ha approvato il Programma Operativo 
Regionale FESR per il periodo 2014/2020, nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti in favore della 
crescita e dell’occupazione”; 
con la deliberazione n. 15-1181 del 16/03/2015 la Giunta regionale ha preso atto della Decisione 
della Commissione Europea di approvazione del Programma Operativo Regionale FESR proposto 
dalla Regione Piemonte per il periodo 2014-2020. 
Richiamata la deliberazione n. 12-4588 del 23/01/2017 con la quale la Giunta regionale, tra l’altro, 
ha: 

 approvato la scheda di misura finalizzata a sostenere la riduzione dei consumi energetici 
negli edifici e nelle strutture pubbliche del patrimonio ospedaliero-sanitario regionale 
nell’ambito dell’Asse IV – Azione IV.4c.1. del POR FESR 2014/2020;  

 stabilito in euro 16.000.000,00 la dotazione finanziaria della misura che individua come 
beneficiari le Aziende Sanitarie Regionali, a valere sulle risorse dell’Asse IV del POR FESR 
2014/2020 nell’ambito della Missione 17 - Programma 02;  

 demandato alla Direzione Sanità la definizione dell’elenco degli edifici e delle strutture 
pubbliche del patrimonio ospedaliero-sanitario regionale da sottoporre a diagnosi energetica 
e la predisposizione del successivo programma di interventi;  

 demandato alla Direzione Regionale Competitività del Sistema Regionale la definizione 
delle modalità procedurali per la presentazione delle domande da candidare 
all’incentivazione;  

 stabilito di affidare a Finpiemonte S.p.A., in qualità di Organismo intermedio, le funzioni 
relative alla valutazione, concessione, erogazione ed eventuale revoca dell’agevolazione, 
controlli di primo livello e verifiche di gestione. 
Richiamato, altresì, che la scheda di misura Allegato 1 alla suddetta deliberazione prevede, 

tra l’altro, alle voci: 
 “Struttura incaricata della gestione e controllo della Misura”, “Le funzioni e i compiti 

relativi alla valutazione, concessione, erogazione, eventuale revoca dell'agevolazione sono 
affidate a Finpiemonte S.p.A., in qualità di Organismo intermedio delegato che si avvale di 
un Comitato tecnico di valutazione composto anche da funzionari della Direzione 
Competitività del Sistema Regionale. Finpiemonte S.p.A. è altresì responsabile dei controlli 
di primo livello/verifiche di gestione, che effettua direttamente ad eccezione di quelli 
riguardanti il rispetto della normativa in materia di appalti, che sono svolti dal Settore 
Monitoraggio, Valutazione e Controlli della Direzione Competitività del Sistema 
Regionale”;.  

 “Tipologia ed entità dell’agevolazione”, “L’intervento è ammissibile se comporta costi 
massimi ammissibili compresi tra euro 1.000.000 e euro 4.000.000. L’agevolazione si 
compone obbligatoriamente di: sovvenzione/contributo in conto capitale pari al 40% dei 
costi ammissibili; prestito agevolato (Assistenza rimborsabile) pari al 60% dei costi 
ammissibili. Una quota non superiore al 20% del prestito agevolato può essere trasformata 
in contributo in conto capitale, come premialità in relazione alla riduzione dei tempi di 



realizzazione dell’intervento. L’agevolazione è cumulabile con gli incentivi di cui al D.M. 
16 febbraio 2016 il “cd Conto Termico”, o con altre forme di agevolazione non concesse 
dalla Regione Piemonte o da enti in house della medesima, nei limiti del 100% dei costi 
ammissibili”. 
Dato atto che:  

la Direzione Sanità con d.d. n. 614/A14000 del 02/10/2017, ha definito l’ordine di priorità degli 
edifici e delle strutture pubbliche dei presidi ospedalieri delle ASR da sottoporre preliminarmente a 
diagnosi energetica ma non sono ancora state stabilite le modalità procedurali per la presentazione 
delle domande da candidare all’incentivazione; 
alla luce di una attenta valutazione del performance framework condotta dall’Autorità di Gestione 
del POR FESR 2014/2020, finalizzata a garantire un totale utilizzo delle risorse assegnate, risulta 
opportuno snellire le modalità attuative di cui alla d.g.r. n. 12-4588 del 23/01/2017 prevedendo la 
procedura valutativa delle domande secondo i principi della “modalità a sportello” così come 
definiti all’art. 5 punto 3 del d.lgs. 123/1998 e la concessione di un contributo in conto capitale fino 
all’80% del totale delle spese ammissibili. 
Ritenuto, pertanto, necessario, a seguito della valutazione di cui sopra, modificare la d.g.r. n. 12-
4588 del 23/01/2017, stabilendo: 
di demandare alla Direzione Competitività del Sistema Regionale – Settore Sviluppo Energetico 
Sostenibile le attività e le funzioni relative al procedimento di concessione del contributo in conto 
capitale; 
che la procedura valutativa delle domande segua i principi dei bandi a sportello così come definiti 
all’art. 5 punto 3 del d.lgs. 123/1998. 
Ritenuto, altresì, di modificare la scheda della misura "Efficienza energetica e fonti rinnovabili 
negli edifici pubblici del patrimonio ospedaliero sanitario regionale", di cui alla suddetta 
deliberazione, stabilendo di sostituire le voci “Struttura incaricata della gestione e del controllo 
della Misura” e “Tipologia ed entità dell’agevolazione” come segue: 
“Struttura incaricata della gestione e del controllo della Misura” 
Le attività e le funzioni relative al procedimento di concessione del contributo in conto capitale 
sono in capo alla Direzione Competitività del Sistema Regionale – Settore Sviluppo Energetico 
Sostenibile. I controlli riguardanti il rispetto della normativa in materia di appalti sono svolti dal 
Settore Monitoraggio, valutazione e controlli della Direzione Competitività del Sistema Regionale. 
La procedura valutativa delle domande segue i principi dei bandi a sportello così come definiti 
all’art. 5 punto 3 del d.lgs. 123/1998. Le domande vengono esaminate in ordine cronologico di 
invio telematico nel rispetto di quanto previsto dal Bando e dal documento ”Metodologia e criteri 
di selezione delle operazioni del POR FESR 2014-2020” di cui alla d.g.r. n. 760 del 06/12/2016 
“Programma operativo della Regione Piemonte cofinanziato da Fondo Europeo di Sviluppo 
regionale per la programmazione 2014/2020 – CCI 2014/IT16RFOP014. Approvazione della 
descrizione delle funzioni e delle procedure in essere dell’Autorità di gestione e dell’Autorità di 
certificazione” ed aggiornato con d.d. n. 560 del 08/11/2017. 
La Direzione Competitività del Sistema Regionale si avvale di un “Commissione Tecnica di 
Valutazione” per l’istruttoria tecnica e di merito. 
I criteri di ammissibilità saranno esplicitati nel Bando. 
La struttura incaricata dei controlli di primo livello è la Direzione Competitività del Sistema 
Regionale - Settore Sviluppo sostenibile e qualificazione del sistema produttivo del territorio; 
“Tipologia ed entità dell’agevolazione” 
“L’intervento è ammissibile se comporta costi massimi ammissibili compresi tra euro 1.000.000 ed 
euro 4.000.000. L’agevolazione è concessa nella forma di un contributo in conto capitale nella 
misura massima dell’80% dei costi ammissibili. 
L’agevolazione è cumulabile con gli incentivi di cui al  D.M. 16 febbraio 2016 il “cd Conto 
Termico”, o con altre forme di agevolazione non concesse dalla Regione Piemonte o da enti in 
house della medesima, nei limiti del 100% dei costi ammissibili”. 



Dato atto, altresì, che: 
alla dotazione finanziaria di euro 16.000.000,00, a valere sulle risorse del POR FESR 2014/2020, si 
farà fronte in applicazione del comma 1 dell’art. 56 del d.lgs. 118/2011, secondo le modalità 
previste dal principio di contabilità finanziaria ex allegato 4-2 del medesimo decreto legislativo e in 
base alle percentuali di partecipazione al finanziamento stabilite dal piano finanziario (50% quota 
FESR, 35% quota Stato e 15% quota Regione) mediante le risorse previste alla missione 17 
"Energia e diversificazione delle fonti energetiche" Programma 1702 "Politica regionale unitaria per 
l’Energia e diversificazione delle fonti energetiche " (sui capitoli di spesa 241104, 241107 e 
241113) di cui al POR FESR 2014/2020, in considerazione di quanto disposto dall’art. 3 della l.r. 
9/2015 come modificato dall’art. 15 della l.r. 7/2018  e nel rispetto della dotazione complessiva del 
piano finanziario approvato con Decisione (2017)6892 del 12/10/2017; 
la ripartizione delle risorse di cui al presente provvedimento nelle diverse annualità 2018/2023 verrà 
disposta in coerenza con la programmazione delle attività e in considerazione dell’effettivo 
avanzamento della spesa e dei vincoli del d.lgs. 118/2011. 

Quanto sopra premesso e visti: 
il d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i., “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
la legge regionale n. 23/2008 e s.m.i., “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
il decreto legislativo 23/06/2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42” e s.m.i.; 
la d.g.r. n. 24-5838 del 27/10/2017- “Reg. (UE) n. 1303/2013. Presa d’atto della Decisione di 
esecuzione della Commissione C(2017) 6892 del 12/10/2017 che modifica la decisione di 
esecuzione C(2015) 922 che approva determinati elementi del programma operativo “Piemonte” per 
il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti 
a favore della crescita e dell’occupazione”; 
la legge regionale 5 aprile 2018, n. 4 "Bilancio di previsione finanziario 2018-2020";  
la d.g.r. n. 26-6722 del 6 aprile 2018 per le autorizzazioni di spesa. 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della d.g.r. n. 1-
4046 del 17/10/2016. 

La Giunta regionale, a voti unanimi, 
 

delibera 
 

1. di modificare la d.g.r. n. 12-4588 del 23/01/2017, che approva la scheda di misura volta a 
sostenere la riduzione dei consumi energetici negli edifici e nelle strutture pubbliche del 
patrimonio ospedaliero-sanitario regionale, stabilendo: 

- di demandare alla Direzione Competitività del Sistema Regionale – Settore Sviluppo 
Energetico Sostenibile le attività e le funzioni relative al procedimento di 
concessione del contributo in conto capitale;  

- che la procedura valutativa delle domande segua i principi dei bandi a sportello così 
come definiti all’art. 5 punto 3 del d.lgs. 123/1998. 

2. di modificare la scheda della misura "Efficienza energetica e fonti rinnovabili negli edifici 
pubblici del patrimonio ospedaliero sanitario regionale", di cui alla d.g.r. 12-4588 del 
23/01/2017, stabilendo di sostituire le voci “Struttura incaricata della gestione e del 
controllo della Misura” e “Tipologia ed entità dell’agevolazione” come segue: 
“Struttura incaricata della gestione e del controllo della Misura”: 
“Le attività e le funzioni relative al procedimento di concessione del contributo in conto 
capitale sono in capo alla Direzione Competitività del Sistema Regionale – Settore Sviluppo 
Energetico Sostenibile. I controlli riguardanti il rispetto della normativa in materia di 



appalti sono svolti dal Settore Monitoraggio, valutazione e controlli della Direzione 
Competitività del Sistema Regionale. 
La procedura valutativa delle domande segue i principi dei bandi a sportello così come 
definiti all’art. 5 punto 3 del d.lgs. 123/1998. Le domande vengono esaminate in ordine 
cronologico di invio telematico nel rispetto di quanto previsto dal Bando e dal documento 
”Metodologia e criteri di selezione delle operazioni del POR FESR 2014-2020” di cui alla 
d.g.r. n. 760 del 06/12/2016 “Programma operativo della Regione Piemonte cofinanziato da 
Fondo Europeo di Sviluppo regionale per la programmazione 2014/2020 – CCI 
2014/IT16RFOP014. Approvazione della descrizione delle funzioni e delle procedure in 
essere dell’Autorità di gestione e dell’Autorità di certificazione” e aggiornato con d.d. n. 
560 dell’08/11/2017.  
La Direzione Competitività del Sistema Regionale si avvale di un “Commissione Tecnica di 
Valutazione” per l’istruttoria tecnica e di merito. 
I criteri di ammissibilità saranno esplicitati nel Bando. 
La struttura incaricata dei controlli di primo livello è la Direzione Competitività del Sistema 
Regionale - Settore Sviluppo sostenibile e qualificazione del sistema produttivo del 
territorio”; 
“Tipologia ed entità dell’agevolazione”: 
“L’intervento è ammissibile se comporta costi massimi ammissibili compresi tra euro 
1.000.000 ed euro 4.000.000. L’agevolazione è concessa nella forma di un contributo in 
conto capitale nella misura massima dell’80% dei costi ammissibili. 
L’agevolazione è cumulabile con gli incentivi di cui al D.M. 16 febbraio 2016 il “cd Conto 
Termico”, o con altre forme di agevolazione non concesse dalla Regione Piemonte o da enti 
in house della medesima, nei limiti del 100% dei costi ammissibili”. 

3. di approvare, in sostituzione dell'allegato 1 alla d.g.r. n. 12-4588 del 23/01/2017, la nuova 
scheda della misura "Efficienza energetica e fonti rinnovabili negli edifici pubblici del 
patrimonio ospedaliero sanitario regionale", come sopra riformulata, di cui all'allegato alla 
presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale;  

4.  di dare atto che alla dotazione finanziaria di euro 16.000.000,00, a valere sulle risorse del 
POR FESR 2014/2020, si farà fronte in applicazione del comma 1 dell’art. 56 del d.lgs. 
118/2011, secondo le modalità previste dal principio di contabilità finanziaria ex allegato 4-
2 del medesimo decreto legislativo e in base alle percentuali di partecipazione al 
finanziamento stabilite dal piano finanziario (50% quota FESR, 35% quota Stato e 15% 
quota Regione) mediante le risorse previste alla missione 17 "Energia e diversificazione 
delle fonti energetiche" Programma 1702 "Politica regionale unitaria per l’Energia e 
diversificazione delle fonti energetiche" (capitoli di spesa 241104, 241107 e 241113) di cui 
al POR FESR 2014/2020, in considerazione di quanto disposto dall’art. 3 della l.r. 9/2015 
come modificato dall’art. 15 della l.r. 7/2018 e nel rispetto della dotazione complessiva del 
piano finanziario approvato con Decisione (2017)6892 del 12/10/2017;  

5. di dare altresì atto che la ripartizione delle risorse di cui al presente provvedimento nelle 
diverse annualità 2018/2023  verrà disposta in coerenza con la programmazione delle attività 
e in considerazione dell’effettivo avanzamento della spesa e dei vincoli del d.lgs. 118/2011;  

6. di demandare alla Direzione Competitività del Sistema Regionale la predisposizione di tutti 
gli atti necessari all’attuazione della presente deliberazione.  

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del d.lgs. 
n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 

 
(omissis) 

Allegato 



ALLEGATO   
 

SCHEDA DI MISURA Efficienza  energetica  e  fonti  rinnovabili  negli  edifici  pubblici  del  patrimonio 
ospedaliero‐sanitario regionale                                                                                            

FONDO  FESR 
ID del Programma /ASSE Asse IV Energia sostenibile e qualità della vita 

OBIETTIVO TEMATICO IV.4 Sostenere la transizione verso un'economia a basse emissioni di carbonio in tutti i 
settori 

PRIORITA' DI 
INVESTIMENTO 

IV.4c Sostenere l’efficienza energetica, la gestione intelligente dell’energia e l’uso delle 
fonti rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici pubblici e nel settore 
dell’edilizia abitativa. 

OBIETTIVO 
SPECIFICO/RISULTATO 
ATTESO 

IV.4c.1  Riduzione dei consumi energetici negli edifici e nelle strutture pubbliche o ad uso 
pubblico, residenziali e non residenziali e integrazione di fonti rinnovabili 

AZIONE 

IV.4c.1.1 Promozione dell’eco‐efficienza e riduzione di consumi di energia primaria negli 
edifici e strutture pubbliche:  interventi di ristrutturazione di singoli edifici o complessi di 
edifici,  installazione  di  sistemi  intelligenti  di  telecontrollo,  regolazione,  gestione, 
monitoraggio e ottimizzazione dei consumi energetici e delle emissioni anche attraverso 
l’utilizzo di mix tecnologici. 
IV.4c.1.2 Installazione di sistemi di produzione di energia da fonte rinnovabile da destinare 
all’autoconsumo  associati  a  interventi  di  efficientamento  energetico  dando  priorità  a 
tecnologie ad alta efficienza. 

DENOMINAZIONE DELLA 
MISURA 

Efficienza energetica e fonti rinnovabili negli edifici  pubblici del patrimonio ospedaliero‐
sanitario regionale. 

OBIETTIVI DELLA 
MISURA 

L'obiettivo  consiste  nel  promuovere  la  riqualificazione  energetica  di  edifici  e  strutture 
appartenenti  al  patrimonio  delle  ASR  piemontesi,  attribuendo  una  priorità  ai  presidi 
ospedalieri . 

INTERVENTI 
AMMISSIBILI 

Sono previste 2 linee di intervento: 
Linea A (Azione IV.4c.1.1):  
Interventi  di  riduzione  della  domanda  di  energia  dell’edificio  (ad  es.  isolamento  di 
strutture opache e trasparenti, installazione di schermature solari e sistemi bioclimatici). 
Revisione  degli  impianti  a  fonti  fossili,  con  incremento  dell’efficienza,  anche mediante 
l’impiego di mix tecnologici e loro asservimento ai sistemi di telegestione e telecontrollo. 
Linea B (Azione IV.4c.1.2), ammissibile solo se associata all’Azione IV.4c.1.1 o su edifici già 
efficienti:  
installazione  di  sistemi  di  produzione  di  energia  da  fonte  rinnovabile  da  destinare 
all’autoconsumo. 
L’adeguamento degli edifici dovrà essere effettuato in osservanza del DM 26/6/2015 “cd. 
Requisiti minimi” con riferimento ai  livelli prestazionali  la cui entrata  in vigore è prevista 
per il 1 gennaio 2019. 

BENEFICIARI/ 
DESTINATARI 

Possono  richiedere  l'agevolazione  le  Aziende  Sanitarie  Regionali  (su  invito  o  su 
manifestazione di interesse). 

DOTAZIONE 
FINANZIARIA  € 16.000.000,00 

STRUTTURA INCARICATA 
DELLA GESTIONE E DEL 
CONTROLLO DELLA 
MISURA 

Le attività e  le  funzioni  relative al procedimento di  concessione del  contributo  in  conto 
capitale sono in capo alla Direzione Competitività del Sistema Regionale – Settore Sviluppo 
Energetico  Sostenibile.  I  controlli  riguardanti  il  rispetto  della  normativa  in  materia  di 
appalti  sono  svolti  dal  Settore  Monitoraggio,  valutazione  e  controlli  della  Direzione 
Competitività del Sistema Regionale. 

La procedura  valutativa delle domande  segue  i principi dei bandi  a  sportello  così  come 
definiti all’art. 5 punto 3 del D.Lgs. 123/1998. Le domande vengono esaminate  in ordine 
cronologico di invio telematico nel rispetto di quanto previsto dal Bando e dal documento 
”Metodologia e criteri di  selezione delle operazioni del POR FESR 2014‐2020” di cui alla 
d.g.r. n. 760 del 06/12/2016 “Programma operativo della Regione Piemonte cofinanziato 
da  Fondo  Europeo  di  Sviluppo  regionale  per  la  programmazione  2014/2020  – CCI 
2014/IT16RFOP014.  Approvazione della  descrizione  delle  funzioni  e  delle  procedure  in 
essere dell’Autorità di gestione e dell’Autorità di certificazione” e aggiornato con d.d. n. 
560 dell’08/11/2017.  



La Direzione Competitività del Sistema Regionale si avvale di un “Commissione Tecnica di 
Valutazione” per l’istruttoria tecnica e di merito. 

I criteri di ammissibilità saranno esplicitati nel Bando”. 

La struttura incaricata dei controlli di primo livello è la Direzione Competitività del Sistema 
Regionale  ‐  Settore  Sviluppo  sostenibile  e  qualificazione  del  sistema  produttivo  del 
territorio. 

PROCEDURE TECNICHE E 
AMMINISTRATIVE DI 
SELEZIONE E 
VALUTAZIONE 

La Direzione Competitività del  Sistema Regionale definirà un disciplinare che stabilisca le 
modalità  per  la  presentazione/gestione/controllo delle  operazioni  da  candidare  a 
finanziamento.  

TIPOLOGIA ED ENTITA' 
DELL'AGEVOLAZIONE 

L’intervento  è  ammissibile  se  comporta  costi  massimi  ammissibili  compresi  tra  euro 
1.000.000 ed euro 4.000.000.  L’agevolazione è concessa nella  forma di un contributo  in 
conto capitale nella misura massima dell’80% dei costi ammissibili. 

L’agevolazione è cumulabile con gli  incentivi di cui al D.M. 16 febbraio 2016  il “cd Conto 
Termico”, o con altre  forme di agevolazione non concesse dalla Regione Piemonte o da 
enti in house della medesima, nei limiti del 100% dei costi ammissibili. 

SETTORI DI INTERVENTO  
Rinnovo di infrastrutture pubbliche sul piano dell’efficienza energetica, progetti 
dimostrativi, misure di sostegno (Regolamento (UE) di esecuzione n. 215/2014 della 
Commissione Europea del 7 marzo 2014). 

 


